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P. Gerard Paul Rogowski è nato il 1° gennaio 1931 a Rosenberg O/S Oberschlesien, all'epoca 
Germania e dal 1945 Olesno, Polonia. Dopo la formazione di base a Rosenberg e Lipsia, nel 1949 
è entrato in noviziato a Bagno. Dopo un anno intenso di introduzione alla vita religiosa 
salvatoriana, fu ammesso a professare i primi voti a Bagno l'8 settembre 1950, anniversario della 
morte del Beato Francesco Jordan. Essendo già salvatoriano, frequentò la Scuola Salvatoriana di 
Mikolow dove concluse gli studi superiori. Dal 1952 al 1958 ha studiato filosofia e teologia presso 
il Collegio filosofico-teologico domenicano di Cracovia. È stato ordinato presbitero nella Chiesa 
salvatoriana di Mikolow da mons. Herbert Bednorz, vescovo di Katowice. 
 
Essendo un ottimo studente, nel 1959 padre Gerard è stato inviato a Breslavia, dove ha studiato 
Filologia tedesca all'Università di Breslavia e ha ottenuto il titolo di Magister in Filologia tedesca. 
Conclusa questa carriera accademica nel 1964, p. Gerard ha continuato a studiare alla 
Northwestern University di Chicago, dal 1965 al 1967, dove ha studiato inglese. 
 
A livello apostolico, dopo l'ordinazione p. Gerard ha iniziato a prestare servizio nelle parrocchie in 
Polonia. Una volta terminati gli studi di filologia, divenne docente di lingua tedesca presso il 
Seminario Maggiore Salvatoriano di Bagno. Insegnò questa materia dal 1963 al 1965. Poi è stato 
inviato a Merrillville, negli Stati Uniti, e ha lavorato dal 1965 al 1975 con gli emigranti. Nel 
frattempo, è stato dal 1968 al 1970 economo della comunità, dal 1970 al 1972 superiore locale e 
dal 1972 al 1975 superiore regionale dei Salvatoriani polacchi che lavorano negli Stati Uniti. 
 
Al Capitolo Generale della Società nel 1975, fu eletto Superiore Generale, compito che svolse per 
i successivi 12 anni fino al 1987, con cura, dedizione e un enorme impegno e amore per i 
confratelli. Grazie alla sua gentilezza e dolcezza, si concentrò molto sull'importanza dell'unità 
della Società, cercando di riunire e tenere insieme opinioni e tendenze diverse. Come Superiore 
generale, era aperto a tutti e lavorava insieme a confratelli di diverse nazioni. I suoi studi di lingua 
tedesca, inglese e italiana e la conoscenza della lingua polacca gli permisero di essere in contatto 
con molti confratelli nella loro lingua. Il suo carattere mite e comprensivo e la sua pazienza lo 
trasformarono in una vera e propria pietra angolare della Società. Fu P. Gerard a recarsi come 
primo Superiore Generale in India e nelle Filippine, prendendo i primi contatti con i vescovi e 
preparando il terreno per aprire la porta a future possibili fondazioni in Asia.  
 
 
 



Terminato questo importante servizio nella Società, p. Gerard si è recato in Svizzera, dove ha 
deciso di dedicarsi alla cura pastorale in diverse parrocchie dell'area germanofona del Paese. Nei 
primi due anni ha assistito soprattutto i presbiteri, sostituendoli e aiutandoli. Nel 1989 è diventato 
amministratore parrocchiale di Bülach, compito che ha svolto per più di un anno. A partire dal 
1990 fu nominato parroco di San Martino a Meilen, nella cosiddetta "Costa d'oro" del lago di 
Zurigo. In questi anni è stato un pastore molto amato dai fedeli. Nel 2006, padre Gerard compì 
75 anni e decise di ritirarsi dalla parrocchia. Si trasferì nella comunità salvatoriana di Zug, dove 
rimase molto attivo nella cura pastorale, sostituendo i presbiteri e celebrando la Messa ovunque 
fosse necessario. La sua disponibilità e il suo buon senso dell'umorismo lo resero non solo un 
presbitero benvoluto, ma anche un confratello molto simpatico e fedele nella comunità, con un 
grande senso di responsabilità. 
 
L'indebolimento delle sue condizioni di salute, causato principalmente da due ictus, ha costretto 
lui e la comunità a giungere alla conclusione che sarebbe stato meglio andare in una casa di 
riposo. Nel febbraio 2019 decisero di portarlo nella Casa di cura San Francesco a Menzingen e, 
più tardi, nello stesso anno, fu trasferito nella Casa di cura salvatoriana "Salwator" a Mikolow in 
Polonia. Avendo vissuto in diversi luoghi durante la sua vita, ora P. Gerard, secondo la sua stessa 
opinione, aveva raggiunto il luogo in cui avrebbe voluto vivere la sera della sua vita: il luogo in cui 
si era unito ai Salvatoriani, dove era stato ordinato e dove sarebbe morto. Dopo una vita di fedele 
testimonianza come autentico salvatoriano, morì a Mikolow il 17 giugno 2022. P. Gerard aveva 
91 anni ed è stato un Salvatoriano per 71 anni. 
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